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Viviamo in un’epoca di sovrabbondanza informativa, in cui i dati – anche comples-
si – sono facilmente accessibili grazie ai big data e alla digitalizzazione. Tuttavia, 
l’ampia disponibilità di statistiche sulla cultura, provenienti da molteplici fonti, 
paradossalmente restituisce un’informazione sempre più frammentata e settoriale, 
rendendo difficile una visione d’insieme. 
In questo scenario, può sorgere spontanea una domanda: quale valore aggiunto 
offre oggi Minicifre della cultura? La risposta è duplice: la pubblicazione è utile per-
ché è autorevole e perché è comprensibile. 
Si distingue, infatti, per la capacità di offrire una rassegna statistica organica e 
aggregata, che attinge alle principali fonti disponibili, mantenendo sempre un 
orizzonte temporale ampio – mai inferiore al triennio – così da restituire una lettura 
evolutiva dei fenomeni. È l’esito di un rigoroso lavoro di ricerca, affidato a esperti 
del settore e promosso dal Ministero della Cultura. 
Comunica con un linguaggio chiaro e accessibile, accompagnato da infografiche 
intuitive, pensate per facilitare la consultazione e offrire una panoramica sintetica, 
ma non per questo meno informativa, delle principali tendenze nei diversi ambiti 
culturali. 
Con In primo piano, in particolare, si interpreta al meglio una delle missioni fonda-
mentali delle politiche culturali: promuovere la conoscenza, rendendola fruibile 
a un pubblico sempre più ampio e diversificato. Minicifre della cultura è il prodotto 
concreto di un’amministrazione trasparente e vicina ai cittadini, in grado di render 
conto del proprio operato con strumenti comunicativi inclusivi, chiari e aggiorna-
ti, come questa pubblicazione. Nel contempo, il progetto getta un guanto di sfida 
alla medesima amministrazione, che viene chiamata a trasformare sempre più le 
proprie azioni in fonti di dati, in un esercizio continuo di narrazione e rendicon-
tazione pubblica.

Marco Puzoni
Dirigente del Servizio I 
Dipartimento per le attività culturali 
Ministero della Cultura 





Anche quest’anno, la Scuola nazionale del patrimonio e delle attività culturali è 
lieta di affiancare il Ministero della Cultura nel progetto Minicifre della cultura e 
di curare congiuntamente l’edizione di questo volumetto, che si affianca alla più 
ampia pubblicazione Minicifre della cultura. Edizione 2025 e al sito web aggiornato 
minicifre.cultura.gov.it. 
In primo piano offre, in forma sintetica, chiara e graficamente curata, le statistiche 
e le informazioni più rilevanti e aggiornate sull’offerta, la domanda e le politiche 
pubbliche del settore culturale italiano. La decisione di realizzare anche questo 
compendio nasce dall’intento di proporre una selezione mirata dei fenomeni più 
significativi — approfonditi nel volume principale — e di garantirne una diffusione 
più ampia grazie a una tiratura maggiore. 
Pur mantenendo la medesima impostazione della scorsa edizione, il perimetro di 
osservazione si amplia, introducendo importanti novità. Tra queste, nuove sezioni 
dedicate alle imprese culturali e creative e alle istituzioni non profit, alla pirateria nel 
settore editoriale e al contributo del 5×1000 al patrimonio culturale. Si tratta di ambiti 
centrali del dibattito contemporaneo, che richiedono di essere analizzati anche attra-
verso la lente dei dati, per comprenderne volumi, impatti e livelli di partecipazione. 
Dal 2023, Minicifre della cultura rappresenta per noi un appuntamento ormai con-
solidato per raccogliere, analizzare e rendere accessibili i dati sulla cultura in Italia. 
È uno strumento pensato per supportare chi lavora nel settore e chi è chiamato 
a prendere decisioni, nella convinzione che dati affidabili e ben contestualizzati 
siano indispensabili per orientarsi e scegliere con consapevolezza. 
Con l’auspicio che Minicifre della cultura possa continuare a crescere nei prossimi 
anni, ampliando i propri ambiti di osservazione in linea con l’evoluzione del set-
tore e con l’espansione del concetto stesso di cultura, desidero ringraziare tutte le 
persone e le istituzioni che, con competenza e dedizione, hanno contribuito alla 
realizzazione di questa edizione.

Onofrio Cutaia
Commissario straordinario
Scuola nazionale del patrimonio e delle
attività culturali
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PREFAZIONE

Con l’edizione 2025, il progetto delle nuove Minicifre della cultura conclude il 
suo primo triennio. L’iniziativa riprende e rinnova la felice intuizione dell’allora 
Ministero dei Beni e delle Attività culturali, che ne promosse la pubblicazione dal 
2009 al 2014. La domanda di dati sulla cultura non è mai venuta meno, si è anzi 
intensificata ed estesa mentre la materia di riferimento è diventata ancora più 
complessa. Per rispondere in maniera adeguata a tale esigenza, la nuova serie è 
stata costruita su un quadro teorico e metodologico aggiornato, frutto di un anno 
di ricerca a cura della Scuola nazionale del patrimonio e delle attività culturali, i 
cui esiti sono confluiti nel manuale Come si misura la cultura?, pubblicato nel 2022.
Minicifre della cultura si colloca dunque nella migliore tradizione internazionale 
delle statistiche culturali, fondate su definizioni, delimitazioni, classificazioni e 
fonti selezionate e condivise, come è avvenuto per i lavori avviati dall’Unesco a 
partire dalla seconda metà degli anni Ottanta e da Eurostat dalla fine dei Novanta. 
La rappresentazione statistica di quello che viene chiamato campo culturale o più 
di frequente, settore culturale, è sempre stata riconosciuta come una operazione 
difficile, delicata, e piena di sfide. I primi framework riflettevano la rigida distin-
zione fordista tra tempo di lavoro e tempo libero, collocando la cultura tra le atti-
vità di leisure insieme a sport e turismo – impostazione oggi superata, ma ancora 
rintracciabile in alcune classificazioni della spesa pubblica. 
Con gli anni Novanta, irrompe nei quadri statistici di riferimento la scoperta della 
dimensione e degli impatti economici della cultura, che impegnano gli studiosi e i 
tecnici nel non facile compito di definire e delimitare fenomeni che mostrano spic-
cate peculiarità, atipicità e anomalie, come l’occupazione, i prodotti, i mercati-non 
mercati, le imprese o la generazione di reddito e di valore. Insieme alla portata 
economica, divengono sempre più manifesti e rilevanti per le politiche anche gli 
impatti sociali della cultura, sia in termini di qualità e riqualificazione dei territori, 
sia di contributo alla salute e al benessere di singoli e comunità. 
Nel decennio successivo la rivoluzione digitale aggiungerà ulteriori elementi di 
complessità.
Nel nostro Paese, la produzione di statistiche culturali assicurata nel tempo dal 
Ministero competente in materia, ha trovato un alleato di lunga data nell’Istat, 
che fino dagli anni Trenta ha mostrato attenzione per molti fenomeni di cultura 
(soprattutto sul lato dei consumi) e dalla fine del secolo scorso ha contribuito in 
modo significativo alla definizione del nuovo quadro concettuale e metodologico 
in vigore in Europa.
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Ha altresì consentito di compiere grandi passi avanti nella produzione di stati-
stiche culturali la collaborazione interistituzionale, che vede insieme il Ministero 
della Cultura, l’Istat, le regioni e le province autonome: dai musei alle biblioteche, 
dall’occupazione alle organizzazioni culturali e creative, al contributo dell’arte e 
del patrimonio al benessere.
Dati ufficiali e di qualità provengono anche da altri soggetti pubblici e privati. 
Uno dei meriti di Minicifre della cultura è proprio quello di valorizzare e mettere 
in relazione questo insieme di fonti, che ha valutato sotto il profilo della qualità e 
delle metodologie di acquisizione e analisi applicate. E questo in una fase storica 
caratterizzata – stante il dilagare dei social media e l’utilizzo pressoché massivo 
dell’IA – da una disponibilità di dati la cui verificabilità è spesso ardua.
Il progetto Minicifre della Cultura ha visto in questo triennio una crescita progressiva 
degli strumenti finalizzati a diffondere gli esiti del lavoro svolto. Nel 2024, all’ormai 
noto rapporto a cadenza annuale, è stata affiancata questa pubblicazione, In primo 
piano, un’agile collazione di testi e infografiche tratti dal rapporto. È stata inoltre 
avviata la realizzazione di report sintetici incentrati su contenuti di particolare 
rilievo, presenti nei social, mentre il portale di dati navigabili e consultabili, parte 
integrante del progetto, nel triennio ha visto crescere in maniera esponenziale le 
visite – che tra novembre 2024 e novembre 2025, sono state oltre 182.000.
Minicifre della cultura ha conseguito importanti risultati, affermandosi quale 
strumento di supporto nei processi decisionali e nella progettazione strategica al 
servizio delle istituzioni e degli organismi pubblici e privati che compongono il 
sistema culturale del Paese.

Antonio Taormina
Alma Mater Studiorum  
Università di Bologna

Annalisa Cicerchia
Università di Roma  
Tor Vergata
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GUIDA ALLA LETTURA

Il volume Minicifre della cultura. Edizione 2025. In primo piano si propone come uno 
strumento agile e pratico per consultare i principali dati statistici sulla cultura 
in Italia. I dati, presentati attraverso grafici e mappe, sono stati selezionati con 
l’obiettivo di offrire una panoramica sintetica sull’offerta, sulla domanda e sulle 
principali politiche pubbliche del settore culturale italiano. 
L’orizzonte geografico è quello nazionale e ogni dato è corredato dall’indicazione 
della fonte di origine e dell’anno di riferimento1. Laddove ritenuto rilevante, si è 
scelto di offrire anche il loro andamento nel tempo, per evidenziare le tendenze 
di cambiamento.
Il volume si articola in otto sezioni, ognuna corrispondente a un raggruppamento 
tematico scelto tra i domini culturali del quadro statistico europeo2. Per ogni se-
zione, una breve introduzione fornisce un inquadramento su indicatori e fonti a 
disposizione,  In primo piano, invece, propone i dati più rilevanti, organizzati per 
offrire una visione chiara e concisa del settore culturale di riferimento.
I dati presentati provengono da rilevazioni ufficiali, riconosciute per la loro accu-
ratezza, coerenza e stabilità nel tempo. Oltre alle informazioni provenienti dagli 
istituti del Ministero della Cultura, sono stati inclusi contributi di enti e osserva-
tori specializzati, con l’intento di arricchire la visione complessiva del sistema 
culturale italiano e di colmare eventuali lacune informative. Inoltre, in caso di 
mancata disponibilità di rilevazioni statistiche aggiornate rispetto a quanto già 
presentato nelle precedenti edizioni della pubblicazione, si è scelto di introdurre 
nuove prospettive o sistemi di rappresentazione differenti, sempre preservando i 
dati fondamentali, e di integrare fonti alternative per garantire una lettura sempre 
attuale e completa dei fenomeni culturali.
Questa pubblicazione è parte del più ampio progetto di ricerca Minicifre della cul-
tura, curato dal Dipartimento per le attività culturali del Ministero della Cultura e 
dalla Scuola nazionale del patrimonio e delle attività culturali. Dal 2023, il progetto 
offre risorse sia fisiche che digitali attraverso cui professionisti del settore, decisori 
politici, giornalisti e tutti gli interessati possono trovare una selezione ragionata 
di dati e informazioni quantitative sul settore culturale italiano.
Per chi desidera approfondire i temi qui trattati in maniera sintetica, è possibile 
consultare i volumi completi di Minicifre della cultura, accessibili in open access sul 

1	  I dati presentati si riferiscono agli anni indicati tra parentesi accanto alla fonte.

2	  ESSnet – CULTURE, European Statistical System Network on Culture, FINAL REPORT, 2012.
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sito minicifre.cultura.gov.it. Dallo stesso sito è inoltre possibile esplorare i dati in 
modo interattivo, con strumenti per filtrare annualità e area geografica d’insieme, 
visualizzando grafici e mappe anche su scala regionale, quando disponibili.
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PATRIMONIO 
CULTURALE

Quali sono le principali tendenze e i numeri chiave relativi ai luoghi del 

patrimonio italiano?  

Le infografiche offrono una panoramica dei dati relativi a musei, monu-

menti e aree archeologiche, inclusi tipologia, distribuzione geografica, 

servizi offerti e volumi di pubblico registrati.  

Secondo le statistiche ufficiali dell’Istituto nazionale di statistica (Istat) e 

del Ministero della Cultura, l’interesse per i luoghi del patrimonio italiano è 

in crescita, con un numero sempre maggiore di visitatori a musei, mostre, 

monumenti e siti archeologici. Inoltre, una sezione dedicata presenta i 

principali dati su musei, monumenti e aree archeologiche statali, nonché 

sui musei statali autonomi. 

Sul fronte globale, l’Italia conserva il proprio primato per il numero di siti 

iscritti nella Lista del patrimonio mondiale dell’Unesco, mentre aumentano 

gli elementi iscritti nella Lista rappresentativa del patrimonio culturale 

immateriale.  

A corredo di questi dati, sono fornite informazioni sulle politiche pub-

bliche promosse dal MiC, orientate alla tutela, alla catalogazione e alla 

circolazione internazionale dei beni culturali. 



18 MINICIFRE DELLA CULTURA 
EDIZIONE 2025. IN PRIMO PIANO24 MINICIFRE DELLA CULTURA 

EDIZIONE 2025

I LUOGHI DEL PATRIMONIO

La Toscana 
è la regione con più musei, 

monumenti e aree archeologiche

Istat, Indagine sui musei e le istituzioni similari (2022)

Più di 500

Fra 400 e 499

Fra 300 e 399

Fra 200 e 299

Fra 100 e 199

Meno di 100

3.392 
musei, raccolte e gallerie

726 
monumenti e complessi monumentali

298 
siti, aree e parchi archeologici

35%
a titolarità 
privata

di cui

44 
istituti
autonomi

4.416
musei, monumenti 

e aree archeologiche 

di cui

478 statali

1.546 
a titolarità 

privata

2.870 
a titolarità 

pubblica
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I VISITATORI 

34 
(su 100) 

persone hanno visitato una mostra
o un museo almeno una volta

31 
(su 100) 

persone hanno visitato un monumento 
o un’area archeologica almeno una volta

Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana (2024)

2019 2020 2021 2022

129.946.967 

48.655.940 

107.899.952 

36.067.125

107,9 milioni
di persone hanno visitato nel 2022 i musei, i monumenti e le aree archeologiche italiane

Istat, Indagine sui musei e le istituzioni similari (2019-2022)
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I MUSEI, I MONUMENTI E LE AREE ARCHEOLOGICHE STATALI

I MUSEI STATALI AUTONOMI

Il 

95% 
ha un account 

sui social media 

Il 

42% 
ha un servizio 

di biglietteria online

315,9 
milioni 

di euro di introiti da bigliettazione

85,3 
milioni

di euro di fi nanziamento statale

VISITATORI DI MUSEI, MONUMENTI E AREE 
ARCHEOLOGICHE STATALI 

MUSEI, MONUMENTI E AREE ARCHEOLOGICHE STATALI
PIÙ VISITATI NEL 2024

2022 2023 2024

47.056.061 

57.730.502 
60.850.091 

Parco archeologico del Colosseo

Galleria degli Uffi zi

Parco archeologico di Pompei

MiC, Direzione generale Bilancio, programmazione e monitoraggio

Ufficio di Statistica, rilevazione Sistan (2024)

MiC, Direzione generale Bilancio, programmazione e monitoraggio

Ufficio di Statistica, rilevazione Sistan (2022-2024)

Istat, Indagine sui musei e le istituzioni similari (2022)
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IL PATRIMONIO UNESCO IN ITALIA

60 
(su 1.223) 

siti italiani 
iscritti nella Lista del 
patrimonio mondiale 

20 
(su 788)

 
elementi 

iscritti nella Lista del 
patrimonio culturale 

immateriale 

14 
(su 350)

 
città italiane 

iscritte nel Creative 
Cities Network

Unesco (2024)

LE POLITICHE PUBBLICHE 

81.245
beni immobili tutelati censiti 

su Vincoli in rete

321.003
beni censiti nel sistema Carta del rischio 

MiC, Dipartimento per la tutela del patrimonio 
culturale (2024)

3 milioni
di schede pubblicate nel Catalogo 

generale dell’ICCD 

MiC, ICCD (2024)

2.613
richieste di prestiti temporanei 

internazionali ricevute dall’Italia

MiC, Direzione generale Archeologia, 
belle arti e paesaggio (2024)MiC, ICR (2024)

8.045 

8.227 

10.375 4.028 

2.362 
274

3.894

5.902 

4.156 
837

1.296

2.103

2.154

2.902 

10.921 

2.392 

4.674

6

6.697 
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Quante sono le biblioteche e gli Archivi di Stato in Italia e quanti gli utenti 

che li frequentano?  

Nelle pagine seguenti vengono presentati i dati più significativi relativi 

alle biblioteche, pubbliche e private, e agli Archivi di Stato con riferimen-

to alla loro diffusione sul territorio nazionale e al numero di utenti che li 

frequentano e usufruiscono dei servizi offerti. 

Se le biblioteche sono più numerose al Nord Italia, gli Archivi di Stato sono 

distribuiti capillarmente in tutto il Paese. I dati ufficiali forniti dall’Istituto 

Nazionale di Statistica (Istat) e dal Ministero della Cultura (MiC) mostra-

no un aumento del numero di utenti per entrambe le tipologie di istituti, 

anche se ancora al di sotto dei livelli pre-pandemici. 

Accanto a questi dati, viene fornito uno scenario aggiornato sulle princi-

pali politiche di sostegno pubblico al sistema bibliotecario e archivistico, 

nonché sulle politiche di tutela dei relativi beni archivistici e librari, pro-

mosse dal MiC. 

BIBLIOTECHE E 
ARCHIVI DI STATO
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LE BIBLIOTECHE

GLI UTENTI LE POLITICHE PUBBLICHE 

8.131 
biblioteche aperte al pubblico nel 2022.

Più di una per ogni comune italiano 

5,7 milioni 
di utenti

BIBLIOTECHE APERTE AL PUBBLICO 
PER MACRO-AREE TERRITORIALI

di cui

6.453
pubbliche

1.678
private

2019 2020 2021 2022

7.131

7.886
8.131

7.184

2.605
1.996

1.339

1.339

852

Istat, Indagine sulle biblioteche pubbliche 

e private (2022)

MiC, ICCU (2025)

Istat, Indagine sulle biblioteche pubbliche e private (2019-2022)

Istat, Indagine sulle biblioteche 
pubbliche e private (2022)

MiC, Direzione generale Bilancio, programmazione e 
monitoraggio - Ufficio di Statistica (2024)

MiC, Direzione generale Biblioteche 
e istituti culturali (2024)

7(su 10)

biblioteche dispongono 
di sale di pubblica lettura

7.377
biblioteche nel Servizio Bibliotecario 

Nazionale (SBN)

506.691 
utenti nelle biblioteche statali

1,9 milioni 
di euro alle biblioteche 

non statali aperte al pubblico 
per sostenerne le attività

388.638 €
di contributo alle Soprintendenze 

archivistiche e bibliografi che 
per la tutela dei beni librari



25BIBLIOTECHE E ARCHIVI DI STATO
﻿ 61BIBLIOTECHE E ARCHIVI DI STATO
IN PRIMO PIANO

10

9 7

6

5

5 5

4

4

4

4

4

2

2

2

2

9

9

8

0

GLI ARCHIVI DI STATO

LA FRUIZIONE LE POLITICHE PUBBLICHE 

101 
Archivi di Stato

14.581.023 
materiali cartacei conservati

150.736 
 utenti nel 2024

5.355
dichiarazioni di interesse storico 
emesse fi no al 2024 su archivi e 

singoli documenti archivistici privati

130.780 
ricerche effettuate 

ARCHIVI DI STATO PER REGIONE

2021 2022 2023 2024

108.203

147.820

154.447

150.736

Beni di
proprietà privata

81%

Beni 
ecclesiastici

10%

Beni pubblici
9%

MiC, Direzione generale Bilancio, programmazione e 
monitoraggio - Ufficio di Statistica (2024)

MiC, Direzione generale Archivi (2021-2024)

MiC, Direzione generale Archivi (2024)

MiC, Direzione generale Bilancio, programmazione e 
monitoraggio - Ufficio di Statistica (2024)

MiC, Direzione generale Archivi (2024) MiC, Direzione generale Archivi (2024)
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Quanto è ampio e diversificato il mondo dell’arte contemporanea, dell’ar-

chitettura e del design in Italia? 

Le pagine che seguono restituiscono i principali dati relativi alle mappa-

ture dei Luoghi del Contemporaneo e delle architetture contemporanee 

italiane e alla catalogazione di opere di video arte, film d’artista e fototipi, 

curate dal Ministero della Cultura (MiC). Si mettono in evidenza, inoltre, 

le principali informazioni sulle più importanti fiere di arte contemporanea 

del Paese. 

Il panorama dell’arte contemporanea in Italia è sostenuto da una varietà 

di istituzioni, pubbliche e private. In questo contesto, un ruolo di partico-

lare rilievo è ricoperto dalla Direzione generale Creatività contemporanea 

del MiC, che promuove e supporta la produzione artistica e il lavoro degli 

artisti italiani all’estero, l’incremento delle collezioni pubbliche italiane 

di arte contemporanea e le attività di rigenerazione urbana attraverso la 

creatività contemporanea. 

ARTI VISIVE E PLASTICHE, 
ARCHITETTURA 
CONTEMPORANEA  
E DESIGN
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I LUOGHI DEL CONTEMPORANEO E LE ARCHITETTURE 
CONTEMPORANEE DAL 1945 AD OGGI

IL PUBBLICO DELL’ARTE CONTEMPORANEA

506
Luoghi del Contemporaneo

5.167
architetture contemporanee 

dal 1945 ad oggi

censiti dal Ministero della Cultura

Stranieri 
ovunque 

(Biennale Arte, Venezia, 2024)
è la mostra di arte contemporanea 

più visitata con

727.270 
ingressi 

285.000 
visitatori alla Biennale Architettura 

(Venezia, 2023)

MiC, Direzione generale Creatività contemporanea (2024)

La Biennale di Venezia (2023)

Artissima (2024)

Arte Fiera (2025)

34.200 
visitatori 

ad Artissima 
(Torino, 2024) 

50.000 
visitatori 

ad Arte Fiera 
(Bologna, 2025)

«Il Giornale dell’Arte» (2024)
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VIDEO ARTE, FOTOGRAFIA E FILM D’ARTISTA

LE POLITICHE PUBBLICHE 

36.636 
opere di video arte 

e fi lm d’artista

7.500.000 
fototipi 

di cui oltre

450.000 
digitalizzati

175 
soggetti coinvolti 

tra produttori 
e conservatori 

MiC, Direzione generale Creatività contemporanea (2021-2024)

MiC, ICCD (2024)MiC, Direzione generale Creatività contemporanea 
(2024)

6,8 milioni 
di euro destinati, 

con l’avviso pubblico
Italian Council (2022-2024), 

al sostegno alle arti visive 
contemporanee italiane

10,2 milioni 
di euro che, con il Piano per l’Arte 

Contemporanea (2021-2024), sono
fi nalizzati a incrementare le collezioni 

pubbliche italiane di arte contemporanea 

4,3 milioni 
di euro destinati a 

Creative Living Lab / Laboratorio di 
Creatività Contemporanea (2022-2024), 

per la rigenerazione urbana 

5,4 milioni 
di euro per fi nanziare Strategia Fotografi a 

(2022-2024) che promuove e 
sostiene la pratica, le eccellenze e i talenti 

italiani nel campo della fotografi a 
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Qual è l’andamento del mercato editoriale italiano e quali tendenze lo 

caratterizzano? 

Nelle infografiche presentate si riportano i principali dati relativi al setto-

re editoriale e della stampa in Italia, spaziando dalla produzione di libri 

all’industria di quotidiani e periodici. Le principali e più aggiornate fonti 

disponibili sono l’Associazione italiana editori (AIE), l’Osservatorio tecnico 

per i quotidiani e Accertamenti Diffusione Stampa (ADS). 

Negli ultimi tre anni, il settore editoriale ha registrato dinamiche positive 

in termini di produzione di libri, mentre è calata la quota di libri disponibili 

in formato e-book e si è ridimensionato il fenomeno del self-publishing 

(o autopubblicazione). Restano numerosi i casi di pirateria, che causano 

mancata occupazione e ingenti perdite di fatturato e gettito fiscale. 

Se cresce la percentuale di persone che leggono libri, e-book o ascolta-

no audiolibri, per l’industria dei quotidiani e dei periodici si registra una 

costante diminuzione dei volumi di tiratura e diffusione. 

Un ruolo centrale nelle politiche pubbliche di settore è svolto dal Dipar-

timento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, che promuove misure di sostegno al settore, in forma di contributi 

diretti e agevolazioni fiscali.  

EDITORIA 
E STAMPA
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LA PRODUZIONE DI LIBRI E IL MERCATO EDITORIALE 

LA PIRATERIA NEL MONDO 
DELL’EDITORIA

I LETTORI

1.528.402 
libri in catalogo

630.910 
e-book in catalogo

5.375 
editori attivi

Associazione italiana editori, Rapporto sullo stato dell’editoria 2025 (2024)

di cui

82.406
novità e nuove edizioni

LIBRI PUBBLICATI PER GENERE

Fiction 
31,6%

Bambini 
e ragazzi 

11%

Non fiction
generale
26,3%

Non fiction
pratica
11,9%

Non fiction
specialistica

19,2%

705 milioni
di euro di mancato fatturato

298 milioni
l’anno di mancato gettito fi scale

Mancata occupazione per

4.900 persone

Il self-publishing incide per il 

16% 
sul totale dei libri pubblicati

73 
(su 100) 

persone hanno letto un libro, 
un e-book o ascoltato 

un audiolibro nell’ultimo anno

           1 
(su 3) 

persone sopra i 15 anni ha commesso 
almeno un atto di pirateria
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98,4 milioni 
di euro di contributi pubblici all’editoria e alla stampa

L’INDUSTRIA DEI QUOTIDIANI E DEI PERIODICI 

LE POLITICHE PUBBLICHE 

Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per l’informazione e l’editoria (2021-2023)

TIRATURA E DIFFUSIONE MEDIA GIORNALIERA DEI QUOTIDIANI

DIFFUSIONE MEDIA DEI PERIODICI

116
testate giornalistiche 

74
agenzie di informazione

77
società editrici di quotidiani

11,1 milioni
di lettori di quotidiani 

in formato cartaceo e digitale

Il «Corriere della Sera» 
è il quotidiano con la maggiore 

diffusione in Italia

7.014.061 

4.633.362 3.457.081 

3.028.010 
2021

2022

2022

2023 2024

2023

5.572.083 
6.214.459 

ADS (2021-2023)

Osservatorio tecnico per i quotidiani e le agenzie di informazione Carlo Lombardi, 
Rapporto 2025 sull’industria dei quotidiani in Italia (2024)

SETTIMANALI

DIFFUSIONE 
MEDIA 
GIORNALIERA 
CARTACEA E 
DIGITALE 

TIRATURA 
MEDIA 
GIORNALIERA

MENSILI

2.284.281

2.072.362

1.907.754
1.894.330

1.847.636

1.723.501
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Qual è stata l’evoluzione dei diversi settori dello spettacolo negli ultimi anni? 

I dati riportati nelle pagine seguenti forniscono una visione d’insieme su 

quest’ampio e diversificato settore, che spazia dal cinema e dallo spettacolo 

dal vivo alla radio, alla televisione, alla musica registrata e ai videogiochi, 

analizzando la domanda e l’offerta, gli andamenti economici e le politiche 

di supporto e promozione. 

Nel triennio 2022-2024, il settore cinematografico ha registrato dati positivi, 

evidenziando il ritorno a un equilibrio tra domanda e offerta. Allo stesso 

modo, lo spettacolo dal vivo è in crescita, sia in termini di produzione che 

di fruizione. 

Il sostegno pubblico, soprattutto tramite il Fondo Nazionale per lo Spetta-

colo dal Vivo (FNSV) e la Legge Cinema e Audiovisivo, continua a svolgere 

un ruolo determinante per la tenuta del settore. 

Al contempo, i mercati della musica registrata e dei videogiochi sono in 

espansione, con un aumento costante del numero di ascoltatori e giocatori. 

Per contro, le industrie televisiva e radiofonica – settori tradizionali conso-

lidati – sembrano trovarsi in una fase di stallo, anche a causa del sempre 

più capillare e frequente utilizzo di piattaforme di streaming.

SPETTACOLO
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IL CINEMA E L’AUDIOVISIVO 

4.801
cinema attivi nel 2024, 

di cui 18% in Lombardia

MiC, Direzione generale Cinema e audiovisivo, 
Tutti i numeri del cinema e dell’audiovisivo. Anno 2023 

(2023) Istat, Registro ASIA (2023)

SIAE (2022-2024)

MiC, Direzione generale Cinema e audiovisivo, Valutazione d’impatto della Legge 220/2016 (2022-2024)

CINEMA PER MACRO-AREE TERRITORIALI

SPETTACOLI

SPETTATORI

1.399

1.149

1.081

758

414

2022

2022

2022

2023

2023

2023

2024

2024

2024

2.255.029

2.579.112

2.743.414

47.651.620

849.877.198 €

74.063.450

746.034.750 €

73.476.500

741.259.359 €

402 
fi lm italiani prodotti

8.253 imprese

32.153 addetti

741 milioni 
di euro stanziati nel 2024 attraverso 

la Legge Cinema e Audiovisivo

LE POLITICHE PUBBLICHE
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LO SPETTACOLO DAL VIVO

218.529
spettacoli dal vivo nel 2024

57,2 milioni di spettatori nel 2024

SIAE (2022-2024)

SPETTACOLI PER MACRO-AREE TERRITORIALI

55.521

51.050

52.483

37.618

21.857

Legenda Teatro Concerti

153.014 65.515

SPETTATORI PER TIPOLOGIA DI SPETTACOLO

GLI SPETTATORI

Istat, Registro ASIA (2023)

SIAE (2024)

Istat, Risultati economici 
delle imprese (2022)

24.192 imprese 3,4
milioni 

di euro di fatturato35.820 addetti

Teatro
tot.28.251.135

Burattini e marionette
211.214

Circo 844.640Prosa 16.547.880 Rivista e musica 1.599.628

Arte varia 4.194.001Balletto 2.679.045Lirica 2.134.727

Concerti classici 3.672.890

Concerti pop, rock e di musica leggera 24.142.809 Concerti jazz 1.172.769Concerti
tot. 28.988.468
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MiC, Osservatorio dello spettacolo (2024)

447 milioni 
di euro di contributi nel 2024

12,3 milioni 
di euro erogati con i Fondi Extra FNSV

di cui 

4 milioni 
dal Fondo nazionale per la Rievocazione Storica

Attraverso il Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo stanziati 

Fondazioni 
lirico-sinfoniche 
44,73%

Attività musicali
19,81%

Attività di danza 4,22%

Progetti multidisciplinari, 
Progetti speciali, 
Azioni di sistema 7,15%

Attività circensi e di spettacolo
viaggiante 1,87%

RIPARTIZIONE DEI FONDI STANZIATI DAL FONDO NAZIONALE PER LO SPETTACOLO DAL VIVO

LE POLITICHE PUBBLICHE

2022 2023 2024

423.191.856 €

453.291.856 €

447.090.735 €

Residenze 0,58%

Osservatorio dello spettacolo 0,13%

Attività teatrali 21,49%

Comitati e commissioni 0,01%

MiC, Direzione generale Cinema e audiovisivo, Osservatorio dello spettacolo

e Decreto Ministeriale 31 ottobre 2024, n. 127, rep. n. 406 (2024)
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LA MUSICA REGISTRATA LA RADIO E LA TV

21,9
ore di ascolto di musica 

in media a settimana

-18%
di ascolti televisivi giornalieri 

tra il 2021 e il 2024

FIMI, Il mercato discografico italiano (2024) Auditel (2021-2024)

Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana (2024)

9 persone su 10 
guardano la tv

6 persone su 10
ascoltano la radio 

5 persone su 10 
sono andate al cinema

2 persone su 10
sono andate a teatro

2 persone su 10
hanno assistito a concerti 
di musica jazz o leggera 

1 persona su 10 
ha assistito a concerti 

di musica classica e lirica

I PUBBLICI DELLO SPETTACOLO 

Istat, Registro ASIA (2023) Istat, Registro ASIA (2023)

1.769 imprese 1.383 imprese

2.217 addetti 12.945 addetti
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Che ruolo ha la cultura nel sistema della formazione superiore e nel mer-

cato del lavoro italiano? 

Le infografiche che seguono presentano i principali dati relativi ai percorsi 

formativi in cultura e alle dinamiche occupazionali che caratterizzano il settore. 

Secondo lo European Statistical Office (Eurostat), l’Italia è tra i Paesi eu-

ropei con la più alta incidenza di studenti iscritti a corsi di studio univer-

sitario nelle discipline culturali. Inoltre, le iscrizioni a percorsi di studio in 

questo campo, offerti dalle università, dagli Istituti Tecnologici Superiori 

– ITS Academy e dagli istituti accreditati del sistema dell’Alta Formazione 

Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM), è in costante crescita. 

A sostegno di queste tendenze, diversi provvedimenti nell’ambito delle  

politiche pubbliche mirano a promuovere la cultura e avvicinare il pub-

blico, come il Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola (CIPS) e 

il Fondo Giovani per la cultura. 

Per quanto riguarda il mercato del lavoro, invece, l’Italia è posizionata 

al di sotto della media europea rispetto alla percentuale di occupati nel 

settore culturale. I dati Istat evidenziano una stagnazione dell’occupazio-

ne e persistenti disparità di retribuzione tra lavoratori e lavoratrici della 

cultura, nonostante un progressivo aumento dei salari medi. 

FORMAZIONE  
E OCCUPAZIONE 
IN CULTURA
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LA FORMAZIONE UNIVERSITARIA 
DI PRIMO E SECONDO LIVELLO 

L’ALTA FORMAZIONE 
ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA (AFAM) 

363.202
iscritti ai corsi di laurea triennale, 

magistrale e a ciclo unico di area culturale

78.795
laureati a corsi di laurea di area culturale

91.111
iscritti ai corsi AFAM 

13.964
 iscritti ai 325 master di primo e secondo 

livello di area culturale 

1.060
iscritti alle Scuola di Specializzazione 

in beni culturali 

1/5
degli iscritti a tutti i percorsi universitari 

di primo e secondo livello in Italia

1/5
di tutti i laureati

Laurea 
triennale
256.719

Laurea 
triennale
46.564

Area artistica
59.411

Laurea 
magistrale

89.409

Laurea 
magistrale

30.384

Area musicale/
coreutica

31.700

Laurea 
magistrale

a ciclo 
unico
17.074

Laurea 
magistrale

a ciclo unico
1.847

USTAT – MUR (a.a. 2023/2024)

USTAT – MUR (a.a. 2023/2024)

di cui 2/3 
iscritti ai corsi di area artistica

USTAT – MUR (a.a. 2023/2024)

USTAT – MUR (2024)
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GLI ISTITUTI TECNOLOGICI SUPERIORI – ITS ACADEMY 

2.301
iscritti agli ITS Academy 

di area culturale

di cui il

61%
nell’area Tecnologie innovative per i beni 

e le attività culturali - Turismo 

Indire, Istituti Tecnologici Superiori - Monitoraggio nazionale (2023)

LA FORMAZIONE IN CULTURA IN EUROPA 

L’Italia è al primo posto in Europa per incidenza del numero di studenti iscritti 
a percorsi formativi di terzo livello in area culturale sul totale degli iscritti

Italia Svezia Estonia Grecia Irlanda Media UE

Eurostat, Cultural Statistics (2023) 

LE POLITICHE PUBBLICHE

20,9 milioni
di euro per il Piano Nazionale Cinema 

e Immagini per la Scuola 

MiC, Direzione generale Cinema e audiovisivo, 
Valutazione d’impatto della Legge 220/2016 (2024) 

953.000 euro
per il programma di tirocini di fomazione e 
orientamento Fondo Giovani per la cultura

MiC, Dipartimento 
per l’amministrazione generale (2024)

19,8%

16,5% 16,3%
14,9% 14,8%

13,8%
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L’OCCUPAZIONE IN CULTURA 

580.999
occupati in cultura

292.008
lavoratori dello spettacolo INPS

36.681
dipendenti nelle organizzazioni 

non profit di area culturale

10.835
tecnici del restauro

5.663
professionisti iscritti agli elenchi 

delle professioni non regolamentate

di cui 

3.601 
per il profi lo di archeologo

8.267
restauratori

L’Italia è al 20° posto in Europa per 
incidenza percentuale dei lavoratori 

culturali sul totale degli occupati 

1.  Paesi Bassi  5,3%
2.  Lussemburgo  5,1%
3.  Estonia  5,0%
5.  Francia  4,4%
15.  Germania  3,9%
18.  Spagna  3,7%
20. Italia  3,5%

Media UE  3,8%
Eurostat, Cultural Statistics (2024) Istat, rilevazione sulle forze di lavoro (2024)

INPS, Osservatorio lavoratori dello spettacolo e sportivi (2024) 

Istat, Censimento permanente delle istituzioni non profit (2022) 

MiC, Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio (2024) 

33% 
nel Lazio

20% 
in Lombardia

iscritti agli elenchi dei professionisti dei beni 
culturali tenuti dal Ministero della Cultura

Femmine
248.596

Maschi
332.403

Attività 
ricreative e di
socializzazione

11.052

Attività 
culturali e
artistiche
23.325

Ambiente
2.304
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12.471
dipendenti del Ministero della Cultura

20,05 euro all’ora
la retribuzione lorda media dei dipendenti culturali del settore privato nel 2022 

334

6.334

4.504

1.299

MiC, Direzione generale Risorse umane e organizzazione (2024)

Istat, Retribuzioni orarie dei dipendenti del settore privato (2019-2022)

Istat, Retribuzioni orarie dei dipendenti del settore privato (2022) 

+44%
dal 2021

RETRIBUZIONE LORDA MEDIA ORARIA DEI DIPENDENTI PRIVATI PER SETTORE CULTURALE

20-35 anni

36-50 anni

51-65 anni

oltre 
65 anni

2019 2020 2021 2022

19,04 €

17,36 €

20,70 €

18,98 € 

17,58 € 

20,20 € 19,75 € 20,05 €

18,32 €
18,57 €

21,19 € 21,56 €

Legenda Maschi Femmine Media

Attività editoriali 24,50 € 

Attività di programmazione 
e trasmissione 23,37 € Attività dei servizi d’informazione 

e altri servizi informatici 16,33 € 

Attività creative, artistiche 
e di intrattenimento 15,29 € 

Attività di biblioteche, archivi, 
musei ed altre attività culturali 15,01 € 

Attività di produzione
cinematografica, di video 
e di programmi televisivi, 
di registrazioni musicali e sonore
25,82 € 
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Su quali risorse economiche, pubbliche e private, può contare il settore 

culturale? 

Le pagine seguenti offrono un quadro di sintesi sulle principali linee di 

finanziamento del comparto, sugli interventi pubblici e sulle iniziative per 

la sua promozione.

L’emergenza pandemica ha comportato un incremento del sostegno pub-

blico al settore, grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR). Nell’ultimo triennio, tuttavia, si evidenzia una contrazione della 

spesa del Ministero della Cultura (MiC), pur rimanendo superiore ai livelli 

pre-pandemia. Alle risorse pubbliche e private nazionali si aggiungono i 

diversi finanziamenti europei, ai quali accede un numero sempre maggiore 

di beneficiari e progetti italiani. In crescita è anche il volume delle risor-

se private destinate alla cultura, provenienti da fondazioni bancarie, da 

singoli mecenati – attraverso l’Art bonus – e dai cittadini che scelgono di 

devolvere il proprio 5x1000 a sostegno di attività di tutela, valorizzazione 

e promozione del patrimonio culturale. 

Per quanto riguarda i consumi culturali, nonostante interventi come la 

Carta della cultura giovani e la Carta del merito, la spesa delle famiglie in 

beni e servizi culturali è in calo rispetto ad altre voci di spesa. 

DIMENSIONE 
ECONOMICA 
DELLA CULTURA 
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LA SPESA PUBBLICA IN CULTURA

I PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO EUROPEI 

10,1 miliardi
di euro di risorse in cultura 

0,9% del totale della spesa pubblica 

55,5 milioni
di euro a sostegno dei progetti culturali 

con capofi la italiani nell’ambito del 
programma Creative Europe

76,7 milioni
di euro di contributi a progetti 

di ricerca in ambito culturale grazie 
a Horizon Europe  

109,6 milioni
di euro per progetti di mobilità 

internazionale e formazione in ambito 
culturale attraverso Erasmus+

648,3 milioni
di euro la dotazione fi nanziaria totale in 
fondi indiretti del Programma Nazionale 

Cultura

16,6 milioni
di euro erogati agli Istituti Italiani 

di Cultura all’estero
per promuovere la lingua 

e la cultura italiana all’estero

4,2 miliardi
di euro stanziati dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza per il settore culturale

2,2% del totale dei fondi PNRR 

Eurostat (2023)

MEF, Bilancio consolidato (2024) 

MiC, Direzione generale Creatività contemporanea – 
Desk Italia di Creative Europe (2021-2024)

Commissione europea, Cordis (2021-2024) 

Commissione europea, Erasmus+ (2021-2024) PN Cultura (2021-2027) 

Italia Domani – PNRR (2021-2024)

Ricerca e innovazione 
139.433.356 € 

Servizi istituzionali 
e generali delle
amministrazioni pubbliche 
106.646.954 € 

SPESA DEL MINISTERO DELLA CULTURA PER MISSIONE 

MAECI (2024) 

Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali e paesaggistici 
3.113.063.343 € 

3,3 miliardi
di euro stanziati dal Ministero della Cultura
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Servizi istituzionali 
e generali delle
amministrazioni pubbliche 
106.646.954 € 

QUOTA DI DISTRIBUZIONE TRA I BENEFICIARI 
DEL 5X1000 PER IL SETTORE CULTURALE

LE RISORSE PRIVATE PER LA CULTURA 

149,3 milioni
di euro in erogazioni attraverso l’Art bonus

+24% rispetto al 2022

5,2 milioni
di euro alle attività di tutela, valorizzazione 

e promozione del patrimonio culturale 

251,2 milioni
di euro erogati dalle Fondazioni di origine bancaria al settore culturale

Ales S.p.A. e MiC, Direzione generale Bilancio, programmazione e monitoraggio (2024) 

MiC, Direzione generale Bilancio, programmazione e monitoraggio (2022-2023) 

ACRI, Fondazioni di origine bancaria. Ventinovesimo rapporto annuale. Anno 2023 (2023) 

Fondo Ambiente 
Italiano 
59% 

Associazione
Nazionale Comunità
Sociali e Sportive 
20% 

Duomo 
di Milano 

3% 

Touring 
Club 
Italiano
2% 

Altre 
14% 

Fondazione
Leonardo
Sciascia 1% 

IL 5x1000 PER IL PATRIMONIO CULTURALE
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BENEFICIARI DEL 5X1000 PER IL PATRIMONIO CULTURALE 
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LA SPESA DELLE FAMIGLIE IN CULTURA 

LE IMPRESE E LE ISTITUZIONI NON PROFIT 
CULTURALI E CREATIVE

33,43 
euro

di spesa media mensile 
delle famiglie in cultura 

Istat, Indagine sulla spesa delle famiglie (2023) 

Dati tratti dal progetto di ricerca curato dall’Istat sul settore culturale e creativo in Italia 
nell’ambito della convenzione triennale MiC-DGCC/Istat (2022) 

PERCENTUALE DI IMPRESE CULTURALI E CREATIVE 
PER MACROAREE TERRITORIALI

ISTITUZIONI NON PROFIT CULTURALI E CREATIVE

Libri, 
giornali 
e riviste
12,78 €

Servizi di informazione 
e comunicazione

9,78 €

Beni culturali
0,61 €

Videogiochi
1,98 € 

Macchine 
fotografiche 
e videocamere

0,29 €

Servizi 
culturali
7,99 €

34,1%

20,7%

24%

14,9%

6,2%

SPESA MEDIA MENSILE DELLE FAMIGLIE IN CULTURA PER 
CATEGORIA DI SPESA

IMPRESE CULTURALI E CREATIVE
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LE POLITICHE PUBBLICHE

Con la Carta della cultura giovani 
e la Carta del merito erogati 

107,7 milioni
di euro agli under 19

MiC, Dipartimento per l’amministrazione generale (2024) 

Procida (2022)

Agrigento (2025)

L’Aquila (2026)

Parma (2020-2021)

Pesaro (2024)

Gibellina (2026)

Bergamo-Brescia (2023)
Pordenone (2027)

Chiari (2020) 

Ivrea (2022) 

Genova (2023) 

Subiaco (2025) 

Vibo Valentia (2021) 

Taurianova (2024) 

Capitale italiana 
della cultura

Capitale italiana 
del libro

Capitale italiana 
dell’arte 
contemporanea

Libri 
67.309.350 € 

Concerti 
20.106.488 € 

Musica 
9.514.158 € 

Cinema 
6.120.457 € 

Altro 
4.612.691 € 

LE CAPITALI ITALIANE DELLA CULTURA, DEL LIBRO E DELL’ARTE CONTEMPORANEA

MiC, Dipartimento per le attività culturali (2020-2027)

IMPORTO SPESO DAI FRUITORI DEI BONUS PER 
CATEGORIA DI SPESA
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In che modo la cultura contribuisce al benessere individuale e collettivo? 

Per rispondere a questa domanda, le infografiche che seguono illustrano 

le principali evidenze offerte dal Benessere equo e sostenibile (BES), 

un sistema di statistiche e indicatori sviluppato dall’Istituto nazionale 

di statistica (Istat) e dal Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro 

(CNEL) a partire dal 2013, volto a misurare le condizioni del nostro Paese 

secondo una prospettiva olistica che integra le dimensioni economica, so-

ciale e ambientale. Questo strumento, tra i più avanzati a livello europeo, 

è uno dei pochi a includere la cultura nella misurazione quantitativa del 

benessere, attraverso un cruscotto di indicatori specificamente dedicati. 

Le metriche del BES mostrano, tra il 2021 e il 2024, una crescita della 

partecipazione culturale fuori casa da parte dei cittadini, che comprende 

attività come visite a musei, mostre, siti archeologici e monumenti. Allo 

stesso modo, si registra un aumento nella spesa pro-capite dei comuni per 

la cultura. Tuttavia, il tasso di lettura di libri e quotidiani è in progressiva 

contrazione, così come appare stabile l’occupazione nei settori culturali 

e creativi. 

BENESSERE, 
CULTURA E SALUTE
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LA CULTURA NEL BES

22,5 euro
di spesa pro-capite dei comuni in cultura nel 2023

 Istat – BES (2019-2023) 

2019 2020 2021 2022 2023

17,3 €

18,8 €

22,5 €

19,9 €

15 
(su 100) 

persone hanno 
hanno frequentato 

le biblioteche 

Istat – BES (2024) 

21,2 €
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2019

2020

2020

2021

2021

2022

2022

2023

2023 2024

20242019

Nel 2024, si registra la percentuale più alta di partecipazione culturale 
fuori casa degli ultimi 6 anni

Nel 2024, è occupato 
nel settore culturale il 

3,5% 

dei lavoratori

Nel 2024, il 35,3% 
delle persone legge libri e quotidiani

Istat – BES (2024) 

 Istat – BES (2019-2024)

35,5%
35,3%

Occupati 
in cultura
3,5%

Occupati 
in altri settori
96,5%

35,9%

36,6%

38,2%38%

35,1%

29,8%

23,1%

35,2%
37,4%

8,3%

 Istat – BES (2018-2024)
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SIGLE E ACRONIMI 

ADS 	 Accertamenti Diffusione Stampa

AFAM 	 Alta Formazione Artistica, Mu-
sicale e Coreutica  

ACRI 	 Associazione di Fondazioni e di 
Casse di Risparmio  

AIE 	 Associazione italiana editori 

BES 	 Benessere equo e sostenibile  

CNEL 	 Consiglio Nazionale dell’Econo-
mia e del Lavoro 

EUROSTAT 	 European Statistical Office

FIMI 	 Federazione industria musicale 
italiana  

ICCD 	 Istituto Centrale per il Catalogo 
e la Documentazione  

ICCU 	 Istituto Centrale per il Catalogo 
Unico 

ICR 	 Istituto Centrale per il Restauro 

INDIRE 	 Istituto Nazionale di Docu-
mentazione, Innovazione e Ricerca 
Educativa  

INPS 	 Istituto Nazionale di Previdenza 
Sociale  
ISTAT 	 Istituto nazionale di statistica  

IIDEA 	Italian Interactive Digital Enter-
tainment Association  

MAECI 	 Ministero degli Affari Esteri 
e delle Politiche Sociali 

MEF 	 Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 

MIC 	 Ministero della Cultura  

MUR 	 Ministero dell’Università e della 
Ricerca 

UNESCO 	 United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization  

PNRR 	 Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza  

PN CULTURA 	Programma Nazionale 
Cultura   

SISTAN 	 Sistema statistico nazionale  

SIAE 	 Società italiana degli autori ed 
editori  

USTAT 	Ufficio Statistica e Studi 
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In primo piano, un’appendice del volume Minicifre della cultura. Edizione 2025, 
contiene una sintesi ragionata dei principali dati statistici sulla cultura in Ita-
lia. Attraverso grafici, mappe e indicatori la pubblicazione offre al lettore una 
panoramica riassuntiva e chiara sull’andamento della domanda, dell’offerta 
e delle politiche pubbliche del settore culturale. Le informazioni, aggiornate 
all’ultimo anno di rilevazione disponibile, si riferiscono a otto aree tematiche 
e provengono da statistiche ufficiali e fonti riconosciute.  
Questo lavoro si inserisce nel più ampio progetto di ricerca Minicifre della 
cultura, promosso dal Ministero della Cultura e realizzato dal Dipartimento 
per le attività culturali del Ministero della Cultura e dalla Scuola nazionale del 
patrimonio e delle attività culturali.  
Il volume si affianca al sito web minicifre.cultura.gov.it e alla più ampia pub-
blicazione, che restituiscono i dati in maniera più completa e approfondita.  
In primo piano è un’agile guida per professionisti del settore, decisori politici 
e per chiunque desideri comprendere meglio il panorama culturale italiano 
attraverso dati sintetici ma accurati. 
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